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Sottosegretari discordi sugli emendamenti 

• • * 

Sanità e previdenza: 
liti nel governo 
e si rinvia tutto 

In nottata lungo vertice di maggioranza col ministro Mam-
m. - Per la fiducia sul decreto la decisione rimandata a oggi 

ROMA — E poi Craxl accusa ti Parlamento 
di essere causa dell'ingovernabilità. Ore 
13,30 di Ieri, comitato «ristretto» della com
missione Bilancio della Camera. Prima del 
confronto In aula 11 governo deve in quella 
sede esprimere le proprie valutazioni sugli 
emendamenti al pasticciato decreto su sa
nità e previdenza. SI comincia dal primo 
emendamento all'articolo 1. È di Vincenzo 
Vlsco (Sinistra Indipendente) e tende ad e-
vltare che 1 controlli Incrociati relativi al 
versamenti contributivi e fiscali determi
nino una dannosa dilazione del pagamenti. 
Il sottosegretario alle Finanze, Giuseppe 
Caroli, democristiano, si dice d'accordo; 
ma non ha 11 tempo di motivare il parere 
favorevole perché si alza un altro sottose-

?retarlo democristiano, quello al Lavoro, 
ino Leccisi: a lui, invece, l'emendamento 

non sta bene. Il comitato ristretto prende 
atto che 11 governo non è in grado di espri
mere un parere sugli emendamenti e si ag
giorna a stamane. 

In tarda serata un vertice del pentaparti
to ha confermato esitazioni e timori della 
maggioranza e del governo. Si doveva deci
dere se affrontare in aula, da oggi pomerig
gio, 11 confronto e le votazioni sulle propo
ste anche profondamente correttive del de
creto, o porre la questione di fiducia (che 
Impedisce la votazione di tutti gli emenda
menti) sfuggendo così alla discussione di 
merito. Si e deciso di non decidere. Stama
ne, cioè, il governo formulerà In comitato 
•ristretto» alcune proposte di modifica del 
suo provvedimento, ma limitatamente a 
qualche parte: quella relativa alle integra
zioni al minimo pensionistico, quella rela
tiva al taglio delle pensioni di Invalidità, e 
poche altre. 

Dall'esito del sondaggio la decisione de
finitiva: se affrontare nel pomeriggio le vo
tazioni o ricorrere alla fiducia, segno pale
se che 11 governo non crede nella possibilità 
di tenere unito 11 pentapartito nel «no» agli 
emendamenti. L'aspetto più paradossale e 
sconcertante della non-decisione consiste, 

come ognuno Intende, nel fatto che 11 ten
tativo in comitato ristretto si traduce In 
una sorta di alibi alle contraddizioni Inter
ne del pentapartito, dal momento che 11 
vertice non ha fatto segnare un solo passo 
in avanti nella direzione del superamento 
delle divisioni e del contrasti che agitano 
governo e maggioranza, e che avevano tro
vato così clamorosa conferma, qualche ora 
prima, nel diverbio tra i due sottosegretari. 

Di queste tensioni e di questi contrasti, 
anche in mattinata, la conclusione della 
discussione generale In aula aveva fornito 
significativi riscontri. Il relatore de sul 
provvedimento, Nino Cristoforo aveva e-
splicitamente sottolineato la necessità di 
«ulteriori correttivi» al decreto (per questo 
11 relatore si era poi detto contrario al ricor
so alla fiducia), menzionando tra l'altro 
due precise richieste comuniste: che 11 peso 
economico della fiscalizzazione degli oneri 
sociali per commercio e agricoltura sia po
sto a carico dello Stato e non (come oggi 
avviene) sulle spalle dell'INPS; e che sia 
completamente riformato, ripristinando le 
condizioni di miglior favore per gli handi
cappati, il sistema di avviamento al lavoro 
degli invalidi che il decreto riduce in prati
ca ad una mera finzione. Dal ministro so
cialista del Lavoro Gianni De Michelis e 
dal suo collega de della Sanità Costante 
Degan, Invece, una sostanziale intransi
genza su questi due punti come anche sulla 
questione dell'abolizione dei ticket sul far
maci e le prestazioni di laboratorio che il 
decreto in alcuni casi persino raddoppia. 

Contro 1 ticket sulla salute si svolgeva 
intanto ieri pomeriggio, a due passi dalla 
Camera, una manifestazione indetta dal 
PCI che ha lanciato tra i cittadini romani 
una petizione, in calce alla quale sono state 
raccolte migliaia di firme. Le firme sono 
state più tardi consegnate da una delega
zione al presidente delia commissione Sa
nità di Montecitorio, Mario Casalinuovo. 

Giorgio Frasca Polara 
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Bilancia valutaria in disavanzo 
ROMA — In settembre la bilancia valutaria 
è tornata in disavanzo per 514 miliardi qua
le risultato della forbice fra la riduzione del 
flusso turistico e l'ampliamento del disavan
zo dovuto agli scambi commerciali, già am
pliatosi in agosto. Il forte rincaro del dollaro 
in agosto e settembre ha rincarato le impor
tazioni non soltanto del petrolio ma anche 
dei prodotti alimentari. Per tutti i nove mesi 
dellfU la bilancia valutaria resta attiva di 
quattromila miliardi nonostante che gli 
scambi commerciali abbiano dato un passi
vo — costo maggiore delle importazioni ri
spetto ai ricavi da esportazioni — ormai 
prossimo ai diecimila miliardi. La valuta dei 

turisti viene «bruciata» dai disavanzi merci. 
Lo squilibrio con l'estero infatti non viene 
affrontato nei suoi aspetti strutturali, di più 
lungo perìodo: prevalenza delle esportazioni 
verso paesi in recessione, stagnanti; scarsa 
diversificazione; eccessiva dipendenza nell* 
interscambio alimentare (alcune produzio
ni tipiche italiane sono ancora poco esporta
te). Il ministero del Commercio estero si è 
impegnato a presentare una legge che age
voli il rientro di capitali prima dell'inverno. 
Ma questo implica la ricerca di una intesa 
con l'opposizione parlamentare sulla politi
ca di gestione della frontiera valutaria, di 
cui per ora manca la volontà. 

OGGI MERCOLEDÌ 
19 OTTOBRE 1983 

Non sembra che II governo 
abbia ancora ben compreso 
II significato della bocciatu
ra alla Camera dello scanda
loso decreto sul condono edi
lizio, se, come pare, intende 
riprodurne Integralmente 1 
contenuti. È vero che II voto 
riguardava, formalmente, la 
questione di costituzionalità 
relativa alla urgenza e alla 
necessità, le sole condizioni 
che consentono al governo 11 
ricorso al decreto legge; ma 
non vi è dubbio che In quel 
voto sono confluite altre 
considerazioni, assai più le
gate al merito della questio
ne, come testimoniano le nu
merose prese di posizione 
crìtiche o contrarle da parte 
di un vasto schieramenteo di 
forze, che comprendeva an
che autorevoli esponenti del
la maggioranza e dello stesso 
governo, 

Se si vuole davvero — e fi
nalmente — affrontare 11 
problema dell'abusivismo 
nel nostro paese, come noi 
comunisti chiediamo da 
tempo In Parlamento e fuori, 
occorre allora chiarire quali 
debbano essere gli strumenti 
e gli obiettivi di tale azione. 
Anzitutto si deve abbando
nare la linea, assurda e Im
praticabile, che si possa af
frontare a colpi di decreto un 
problema così complesso. È 
necessaria Invece una legge 
nazionale che abbia 11 carat
tere di legge-quadro, che 
consenta alle Regioni di te

ner conto della specificità 
del fenomeno dell'abusivi
smo sul territorio. E questa 
legge può essere repldamen-
te discussa anche riprenden
do Il testo del disegno di leg
ge — pure esso assai critica
bile ma non scandaloso — 
che non fu approvato dal 
Parlamento nella passata le
gislatura solo a causa dello 
sclogllmen toan tlclpa to delle 
Camere. 

Afa affrontare 11 problema 
dell'abusivismo significa 
comprenderne le cause e sa
per valutare con esattezza le 
diverse realtà che si nascon
dono dietro la stessa parola 
'abusivismo: È abusivo chi 
ha costruito un palazzo o un 
Intero quartiere su aree de
stinate a servizi pubblici es
senziali; è abusivo chi si è co
struito o ha acquistato un al
loggio realizzato senza con
cessione edilizia, dopo avere 
Inutilmente bussato alle por
te di una edilizia pubblica 1-
neslstente; è abusivo chi ha 
costruito nella propria abita
zione un servizio Igienico o 
ha spostato una parete Inter
na. 

Perché, chiediamo al go
verno, non volete distingue
re tra questi casi così diversi 
tra loro? 

Noi comunisti riteniamo 
che distinguere sia una Indi
spensabile operazione di giu
stizia, e che abusivismo di 
speculazione e abusivismo di 

Una legge 
giusta per 
fermare 

l'abusivismo 
di GUIDO ALBORGHETTI 

necessità devono essere In o-
gnl caso nettamente separa
ti, pensando anche a provve
dimenti legislativi diversi, se 
ciò può servire ad accentua
re tale separatezza. Mentre, 
Infatti, 11 piccolo abusivismo 
può essere sanato e ricondot
to nella legalità — proprio 
per le condizioni 'di necessi
tà» che lo hanno determinato 
— anche senza pensare a 
vessatorie richieste finanzia
rle, verso 11 grande abusivi
smo, che così spesso si In
treccia alla camorra e alla 
mafia, occorre procedere con 
ben altra durezza: la confi
sca, la demolizione ove ne

cessaria, Il mantenimento e 
l'Inasprimento delle sanzioni 
penali. 

D'altra parte occorre aver 
chiaro che II principale pro
blema, nel quartieri abusivi 
sorti nel corso degli anni In 
molte città Italiane, è oggi 
quello del degrado, della 
mancanza di servizi, di una 
Inaccettabile condizione di 
emarginazione. Risolvere 
questo problema significa 
anzitutto Investire grandi ri
sorse, chiedendo agli stessi 
abusivi di contribuire flnan-
zlarlamen te a tale sforzo, per 
realizzare le opere di urba
nizzazione mancanti con ve

ri e propri plani di risana
mento e recupero, come si è 
già concretamente iniziato a 
fare a Roma e a Napoli. 

Come sarà però finanziata 
questa grande opera di risa
namento urbanistico e socia
le se I mezzi finanziari even
tualmente derivanti dalla 
stessa sanatoria dell'abusi
vismo non speculativo ver
ranno utilizzati per tampo
nare le falle del disavanzo 
pubblico anziché essere de
stina ti al comuni per In vesti
menti In opere di urbanizza
zione? Se ciò dovesse accade
re, 1 problemi dell'abusivi
smo ne risulteranno aggra
vati e forse rlschlerebbero di 
essere non più risolvibili, so
prattutto nelle grandi città. 

Infine si deve dire con 
chiarezza che un provvedi
mento di sanatoria dell'edili-' 
zia abusiva si legittima, in o-
gnl caso, con I provvedimen
ti che si assumono per Impe
dire che l'abusivismo conti
nui. Ma ciò significa che il 
governo deve anzitutto pro
nunciarsi sulla questione de
gli espropri, da anni sospesa, 
separando lì diritto di edifi
care dalla proprietà del suolo 
e restituendo al Comuni una 
reale possibilità di acquisire 
aree edlflcabili a basso prez
zo. È questo un modo concre
to di prevenire l'abusivismo: 
fare del Comune un operato
re fondiario che garantisce 
alle Iniziative edilizie, anche 

del singoli cittadini, di poter 
trovare posti In aree urba
nizzate e a ba.iso costo, come 
ormai avviene In tanti paesi 
europei. 

L'edilizia pubblica deve es
sere rilanciata utilizzando 
davvero l contributi Gescal 
(che oggi vengono In larga 
misura destinati ad altri sco
pi) e tutti 1 residui passivi ac
cumulati dal ritardi del go
verno; le stesse procedure e-
dlllzle e urbanistiche hanno 
bisogno di una profonda re
visione, affinché non siano 
defatiganti e assurde; oggi, 
ad esemplo, le procedure per 
realizzare una casetta o un 
grattacielo sono pratica
mente le stesse. E ancora: 1' 
abusivismo nasce con la sud
divisione In lotti del terreno 
edificabilc e non esistono 
norme che blocchino o con
trollino tale frazionamento. 

L'abusivismo, dunque, si 
può fermare e 11 problema di 
assicurare una casa alle fa
miglie Italiane può essere un 
obiettivo realistico anche In 
tempi ravvicinati. A questo 
mirano le proposte di legge 
che noi comunisti abbiamo 
presentato In Parlamento; 
ma per costringere li gover
no a voltare pagina occorre 
che si allarghi e si rafforzi 
nel paese 11 movimento che 
già In questi giorni sì è bat-
tutto contro lo scandaloso 
decreto di condono genera
lizzato. 

Condono: braccio di ferro nel pentapartito 
Battaglia (PRI) contrario alla riproposizione del decreto - Oggi vertice dei gruppi parlamentari della maggioranza - Dura opposizione del PCI 

ROMA — Acque agitate nel
la maggioranza governativa 
dopo 11 no del Parlamento al-
l'indiscrlmlnata sanatoria 
dell'abusivismo edilizio. Sul 
da farsi non esiste ancora ac
cordo nel pentapartito. 

Oggi, su Iniziativa dell'ori. 
Mamml, ministro per ì rap
porti con 11 Parlamento, si 
terrà un Incontro tra 1 gruppi 
della maggioranza, presenti 1 
responsabili dei dicasteri del 
Lavori Pubblici, del Tesoro e 
dell'Ecologia, per discutere 
sull'ventuale ripresentazlo-

ne del condono, ancora una 
volta, sottoforma di decreto-
legge. Una evidente forzatu
ra contro la quale si sono 
pronunciati anche esponenti 
della maggioranza. 

Contro la rìproposizione 
del provvedimento d'urgen
za si è espresso il repubblica
no Battaglia, presidente de.l 
gruppo della Camera. È 
sconsigliabile — ha detto — 
ricorrere nuovamente al de
creto perché «non ci sono ra
gioni tecniche così assorben
ti da consigliarlo, mentre ci 

sono ragioni di carattere po
litico e parlamentare che 
consigliano oggi un disegno 
dì legge accuratamente re
datto, In modo da evitare 
problemi di ordine tecnico». 

Il deputato de Fiori ha 
pubblicamente rivendicato il 
suo voto contrario al decre
to: «Quando un parlamenta
re in coscienza ritiene che un 
provvedimento sia Immora
le, Ingiusto e Incostituziona
le, lo credo abbia il dovere di 
votare contro». 

Mentre continua il braccio 

di ferro per imporre il decre
to — scartata l'idea di Nlco-
lazzl di ripresentare lo stesso 
testo con parziali modifiche 
— si sta affannosamente 
tentando di abborracciare 
un nuovo testo. Ma gli esten
sori non riescono a uscire da 
una contraddizione: o fare 
una legge di sanatoria e rico
noscere, allora, che essa non 
dà entrate, ma dà un saldo 
passivo (le opere di recupero 
delle zone abusive costereb
bero dieci volte di più: si par

la di circa sessanta-settanta-
mila miliardi); oppure fare 
un condono fiscale e ricalca
re in questo caso le formula
zioni che 11 Parlamento ha 
già bocciato. 

In alcuni settori del partiti 
della maggioranza, intanto, 
si fa strada l'idea di ripren
dere 11 testo del disegno di 
legge-quadro sulla sanatoria 
che fu approvato dal Senato 
e successivamente modifi
cato dalla commissione La
vori Pubblici della Camera, 

nell'ultima legislatura. A ta
le proposito, i comunisti — 
ha detto 11 responsabile del 
settore casa del PCI, sen. Lu
cio Libertini — hanno fatto 
sapere che pur dissentendo, 
In molti punti, da questo te
sto, lo considerebbero una 
ragionevole base di discus
sione, mentre riserverebbero 
una dura opposizione alla 
riedizione del condono, sia 
esso nella forma di decreto 
che di disegno di legge. 

Claudio Notari 

Il compromesso di Lussemburgo riapre i negoziati con la Spagna ma a spese degli olivicoltori italiani 

Su olio e ortofrutta c'è un accordo CEE 
Raggiunto all'alba dopo due anni - Reazioni caute in Italia e positive all'estero - La vera riforma sarà discussa ad Atene 

ROMA — A tre giorni dalla 
visita a Roma del premier 
spagnolo Felipe Gonzalez, 1' 
Italia ha tolto le sue riserve 
sulla riforma della politica 
Cee nel settore delle produ
zioni mediterranee. All'alba 
di ieri, dopo dodici ore di riu
nione, 1 dieci ministri dell'a
gricoltura riuniti a Lussem
burgo hanno raggiunto un 
accordo sul nuovi regola
menti per l'olio di oliva e gli 
ortofrutticoli. 

Sul piano politico l'intesa 
ha due risvolti: primo, po
tranno riprendere 1 negoziati 
di adesione della Spagna alla 
Cee anche per la parte relati
va all'agricoltura dove si e-
rano incontrati 1 principali 
ostacoli. Proprio ieri Gonza
lez, di ritorno a Madrid dalla 
riunione socialista di Atene, 
aveva sollecitato una chiara 
risposta politica al problema 
dell'ampliamento della Cee. 
Secondo risvolto: l'intesa di 
Lussemburgo dimostra che 
sul dosslers così complessi 
dell'agricoltura un accordo 
tra 1 vari paesi europei è pos

sibile; e quindi apre la strada 
al vertice di Atene di dicem
bre quando i capi di Stato do
vranno discutere sull'intera 
riforma della politica agrico
la comunitaria. Sul piano 
pratico, vi saranno notevoli 
conseguenze sul produttori 
agrìcoli italiani, non tutte 
positive. «È stata una solu
zione di compromesso con 
luci e ombre» ha commenta
to Io stesso ministro dell'A
gricoltura, Filippo Maria 
Pandolfl, precisando che 1 
problemi maggiori riguarda
no l'olio di oliva (un milione 
di famiglie Interessate). Ve
diamo 1 punti principali del
l'accordo: 
• Incentivi per la formazio
ne di associazioni di produt
tori ortofrutticoli (estenden
do però le discipline anche al 
produttori agricoli che non 
fanno parte dell'associazio
ne). 
• Provvedimenti per inter
venire in caso di «crisi grave» 
nel comparto ortofrutticolo 
(crollo dei prezzi). 
• Estensione alle albicocche, 

carciofi, lattuga, scarola, del 
-sistema del prezzo di riferi
mento, cioè del prezzo mini
mo al quale alcune produzio
ni ortofrutticole di paesi ter
zi possono entrare nella Cee 
(e fare concorrenza a quelle 
italiane). 
• Aumento del 15% di que
sto prezzo di riferimento per 
le arance e gli altri agrumi 
(ma non le clementine). 
• Fissazione del principio di 
un lungo periodo transitorio 
durante il quale la Spagna 
potrà continuare a limitare 
le Importazioni da paesi terzi 
di oli di semi (in caso contra
rio potrebbero esservi, nella 
Cee a 12, eccedenze di olio di 
oliva di 230 mila tonnellate). 
• Nessuna decisione (e quin
di nessuna garanzia) per 1* 
assetto futuro degli aiuti alla 
produzione e al consumo di 
olio di oliva: tutto è deman
dato alla trattativa più gene
rale e al vertice di Atene. 

Indubbiamente sull'olio di 
oliva c'è stata una sconfitta 
italiana. E lo si è potuto ve
rificare quando, al margini 

del lavori dell'euroconsigllo 
agrìcolo, ci si è occupati della 
fissazione del prezzo per l'o
lio di oliva per la prossima 
campagna che inizia il 1° no
vembre. Nessuna decisione è 
stata possibile: la Commis
sione Cee ha proposto di ri
durre l'aiuto al consumo dal 
76 Ecu al quintale dell'anno 
scorso (1 Ecu = 1.370 lire) a 
52,3 quest'anno; la delegazio
ne italiana ne ha richiesti 61, 
anche per favorire 11 consu
mo di olio di oliva in un anno 
che si presenta particolar
mente promettente (700 mila 
tonnellate). 

Sull'accordo di ieri matti
na c'è stata all'estero una se
rie di commenti favorevoli. 
•L'intesa è Importante — ha 
affermato 11 ministro france
se dell'agricoltura, Michel 
Rocard — perché a poco a 
poco rafforzerà la sicurezza 
del produttori di ortofrutta». 
Dal canto suo Fernando Mo-
ran, ministro spagnolo dell* 
agricoltura, ha avuto parole 
dì «apprezzamento per la ge
nerosità della Grecia e dell'I
talia». Un'altra dimostrazio
ne che l'accordo conviene al 

francesi, e a farne un po' le 
spese saranno gli altri due 
paesi mediterranei. 

In Italia le reazioni sono 
state abbastanza caute, an
che perché dopo l'accordo c'è 
stata una specie di «giallo»: 
in realtà pochissime notizie 
sono filtrate sul dettagli del
le decisioni, lasciando cosi 
temere che qualche altra 
brutta sorpresa possa anni
darsi nella stesura finale. La 
Confcoltivatorl tuttavia par
la già di «rinnovata buona 
volontà, dopo il fallimento 
del recenti^yertlcl», «un pri
mo passo per avviare una co
raggiosa revisione della poli
tica agricola comune», n 
firossimo appuntamento è 
nfatti il vertice di Atene, de

cisivo per le sorti dell'Europa 
verde e per Io stesso processo 
di integrazione. Il problema 
resta di vedere se anche 11 a 
pagare sarà sempre l'agri
coltura italiana, o se un vero 
processo di rlequilibrio e 
cambiamento potrà essere 
innestato. 

Arturo Zampaglione Filippo Maria Pandoffi 

Ministri fischiati dalla folla 

Rimini e Imola 
accolgono con 

affetto il 
presidente Pertini RIMIMI — Il Presidente Pertini saluta un gruppo di giovani 

RIMINI — Nel mazzo di fiori che gli hanno 
consegnato, gli studenti di Rimini hanno 
messo anche un messaggio: *Si vuotino gli 
arsenali, ti riempiano i granai: Al Presi
dente della Repubblica hanno anche detto: 
*No ai missili, signor presidente, vogliamo 
la pace». Pertini ha preso ì fiorì, ed ha ri-
spoeto: «Brain ragazzi, tenete duro, così mi 
piacete». Anche ieri, in due città dell'Emi
lia-Romagna, il presidente Pertini è stato 
accolto con entusiasmo da decine di mi
gliaia di persone. Prima a Rimini, poi ed 
Imola, strade e piazze si sono riempite per 
salutare il Capo dello Stato. Nella capitale 
italiana del turismo il presidente è arrivato 
ieri mattina in aereo. Si è subito recato al 
Teatro Novelli, dove ai concludevano le 
giornate di studio del centro «Pio Manzù». 
n ministro Andreottì, a noma del Centro, 
gli ha consegnato la medaglia d'oro del 
«Manzù» per «fa dedizione assoluta, anche 
a rischio della propria vita, ai valori etemi 
di democrazia, liberta, giustizia sociale». 

Poco dopo, nella piazza di Rimini, c'è 
stato un grande incontro con decine di mi
gliaia di persone che affollavano anche le 

strade circostanti. Erano presenti anche i 
lavoratori della SCM. che chiedevano la di
fesa del loro posto di lavoro. La Federazio
ne unitaria eveva proclamato, in occasione 
della visita del Capo dello Stato, uno scio
pero di tutto il gruppo SCM per permette
re ai lavoratori di essere presenti all'incon
tro con Pertini. 

Al seguito del Capo dello Stato, numero
si ministri ed esponente politici, fra i quali 
GianCarlo Pajetta, che ha partecipato alle 
giornate del centro «Pio Manzù». Pertini ha 
percorso a piedi il corso Augusto, strìngen
do centinaia di mani. Tanti applausi, un 
grande calore. Molto più fredda l'acco
glienza ài ministri che lo accompagnavano. 
«A Pertini tutti gli applausi — si e lasciato 
sfuggire il ministro Biondi —; a noi tutti i 
fisciù*. Sul palco delle autorità, in piazza 
Cavour (questo un particolare di cronaca). 
non era presente nessun consigliere comu
nale della Democrazia cristiana. 

Poche decine di minuti in autostrada, 
poi Pertini (nel pomerìggio) è giunto a Imo
la Anche qui strade piene, per salutare il 
Presidente, che ha accettato di essere pre-
eente alla inaugurazione dell'AMI (Azien

de municipalizzate imolesi). »Sono sempre 
contento — ha detto — quando vedo a-
ziende come queste che funzionano molto 
bene e quando sto in mezzo alla classe la
voratrice». Nel corso della cerimonia uffi
ciale. ha parlato il sindaco, Bruno Solaroli, 
che ha ricordato la storia di Imola, primo 
Comune governato dalle sinistre nel 1S93. 

La cerimonia di inaugurazione è stata 
ripetutamente interrotta da applausi. 
Lon. Armando Sarti, presidente del CI-
SPEL; ha ringraziato il Presidente per la 
sua visita, ed ha affermato che la popolari
tà di Pertini è strettamente legata al suo 
impegno per il risanamento morale del 
Paese. 

Sarti ha poi sottolineato il ruolo dell'im
presa pubblica, e la necessità di coinvolgere 
gli utenti nella gestione e nel controllo dei 
servizi pubblici. 

Al termine della cerimonia il presidente 
Pertini, circondato da giornalisti ed autori
tà, ha ricordato il ruolo delle cooperative. 

Uscito dall'AMI, il Presidente è stato sa
lutato, prima della partenza dalla città, da 
ahre migliaia di persone che per ore aveva
no atteso di poter salutare ea applaudire. 

Faccia a faccia tra parlamentari e rappresentanti dei giudici 

Incontro CSM-Antimafia: 
ruoli diversi, stessa lotta 
contro il comune nemico 

La delegazione de! CSM ha illustrato l'impegno della magistratu
ra di fronte ai poteri criminali - Appello per evitare l'isolamento 

ROMA — Il Parlamento e 
la magistratura possono 
compiere uno sforzo comu
ne per battere la mafia. 
Questo Impegno è stato 
riaffermato Ieri pomeriggio 
nella sede di palazzo San 
Macuto della commissione 
antimafia che ha ospitato 
per un Incontro a più voci 
una delegazione del Consi
glio superiore della magi
stratura. L'appuntamento 
era preceduto da una parti
colare attesa poiché pro
prio 11 Csm in queste ultime 
settimane è stato al centro 
di iniziative, legate alla sua 
peculiare competenza, e di 
polemiche anche aspre su 
provvedimenti assunti nel 
quadro di un'azione di risa
namento di delicati uffici 

giudiziari. Il faccia a faccia 
(da un lato 1 commissari 
con alla presidenza l'onore
vole Abdon Alinovi; dall'al
tro 1 consiglieri guidati dal 
vicepresidente Giancarlo 
De Carolis e dal responsabi
le della sezione antimafia 
del Csm, Raffaele Bertoni) 
ha permesso di mettere a 
fuoco temi generali e aspet
ti specifici della battaglia 
contro 1 nuovi poteri crimi
nali. Cosa ha fatto e cosa 
può ancora fare In questa 
direzione la magistratura, 
a cominciare dal suo orga
no di autogoverno? 

Se è vero che I compiti e i 
poteri sono diversi, a secon
da dell'istituzione chiama
ta a esercitarli, il presidente 
Alinovi ha Invitato a man

tenere fermo il dialogo e il 
confronto avviati avendo 
un riguardo particolare 
verso le regioni del Mezzo
giorno dove più «calda* è la 
tensione e più pressante l'e
mergenza. E De Carolis ha 
Illustrato gli impegni as
sunti, già da tempo, dal 
Csm, che ha deciso di dedi
care grande attenzione al 
temi della criminalità orga
nizzata e, di conseguenza, a 
quelle situazioni dove si ri
velano necessari «rimedi e 
accorgimenti». Il giudice 
Bertoni ha esplicitamente 
rivolto un appello al Parla
mento perché «aiuti» la ma
gistratura nella sua azione. 
Un appello che ha assunto 
un significato ben preciso 
<U fronte a un clima di of

fensiva che si è scatenato 
nel confronti di alcune de
cisioni, anche clamorose, 
prese dal Csm nei confronti 
di giudici sospettati di col
lusione con il potere crimi
nale, o quanto meno di 1-
nerzla e Incapacità nell'agi-
re. È stato Luciano Violan
te, comunista, a ricordare 
le numerose volte In cui il 
Csm ha rischiato addirittu
ra lo scioglimento In segui-
to ad un'azione di risana
mento avviata senza esita
zione e, dunque, se una soli
darietà va data, senza titu
banze, essa a maggior ra
gione va espressa dinanzi 
ad un fenomeno che spesso 
non trova unanimi consen
si. Ma, piuttosto, ostacoli e 
ostracismi. 

Il socialista Giacomo 
Mancini ha invitato la 
commissione parlamentare 
a rivolgere il suo potere di 
controllo anche nei con
fronti dei giudici. Dice, in 
sostanza, il parlamentare 
socialista: se, sulla base del
la legge La Torre, abbiamo 
il potere di Indagare su tut
ti gli organi dello Stato, non 
si capisce perché questo 
controllo non possa essere 
esercitato anche nel con
fronti dello stesso Csm. Co
si, paradossalmente, secon
do la tesi di Mancini, alla 

delegazione che era andata 
per chiedere e concordare 
un'azione parallela e comu
ne, nei fini, verso la mafia e 
la camorra, si sarebbe do
vuto rispondere negativa
mente in quanto l'organi
smo di cui 1 consiglieri pre
senti erano 1 portavoce è 
passibile persino di «censu
ra» parlamentare. 

Di tono diverso gli altri 
Interventi (a Mancini ha re
plicato in tarda serata Ali
novi) che hanno visto alter
narsi i parlamentari Frasca 
(Psi), Martorelli e Mannino 
(Pei), Lo Porto (Msi), Rizzo 
(Sinistra Indipendente) e 1 
consiglieri Ippolito, Galas
so, Fumagalli, Froslnl. Tra 
1 temi affrontati: la compe
tenza del giudice e 11 princi
pio dell'inamovibilità, la 
professionalità del magi
strati impegnati nella lotta 
contro la mafia, la necessi
tà del coordinamento e tra 
magistrati e tra questi e gli 
altri organi dello Stato. 
Pressoché generale è stata 
la consapevolezza di soste
nere 11 Csm nello sforzo che 
sta compiendo ed anche 1' 
urgenza di avviare una ri
forma profonda nel settore 
gludiziaro liberandolo da 
Inquinamenti e da sospetU. 

s.ter. 


